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In questo numero, terza pagi- 
na, è stampato il sesto Elenco 
dei boni provenienti dal patrimo= 
nio ecclesiastico, situati nella Pro- 
vincia di Udine, di cui quanto 
prima verrà pubblicato 1’ avviso 
d'asta. 








Udine, 29 Novembre 


Secondo la Corrispondenza prov. la Francia avreb- 
be dichiarato che farebbe rimpatriare le truppe di 
occupazione, solo quando la conferenza avesse luogo, 
Benchè questa notizia concordi coi timori che noi 
mapifestammo sulla sincerità delle intenzioni di Na- 
poleone, allorchè diceva ripetutamente che avrebbe 
fatto richiamare le sue truppe appena fosse ristabi» 
lita la sicurezza nel'territorio pontificio, pure non 
possiamo crederla vera senz? altro, perchè impliche- 
rebbe una slealtà troppo manifesta, Woppo violenta. 

L’ Italia non potrebbe nemmeno, aderire alla con- 
fereoza qualora le fosse imposta con tale minaccia, 
L’ effetto di questa sarebbe troppo contrario ai de- 
sideriì di Napoleone : noi rifiutiamo pertanto di cre- 
derla, fiochè non ci sia dimostrata vera, 

Le probabilità di riunione della conferenza, jeri 
cresciute, oggi son diminuite di nuovo, secondo la 
Kreuz Zeitung. La fede più robusta, l’ ottimismo più 
ostinato dovrebbero essere scossi da- cotesta altalena, 
la quale toglie ogni credibilità a ciò che oggi viene 
dato per certo, giacchè è assai più certo che verrà 
contraddetto domani. 


In mezzo a cotesti inviluppi la politica del conte 
di Bismark sa trovare la sua via 6 camminare di- 
ritta, impavido, sicura. Si vanno ripetendo i tentativi 
per allargare la cerchia della confederazione; e co- 


me tempo fa era il Baden che domandava di farne - 


parte, così è ora |’ Assia Darmstadt per quelle parti 
del suo territorio che sono rimaste fuori di essa, 

Nell’ interno della confederazione stessa l’ ammi» 
nistrazione tende ad unificarsi sempre più: l’Oldem- 
burgo. domandò di trasmettere all’ autorità centrale 
della confederazione la propria amministrazione te- 
legrafica e postale. Avanzando di tal passo, rapido e 
sicuro, la Germania, all’ uscire dalle presenti com- 
plicazioni, si presenterà forte e compatta sfidando 
tutte le gelosie e tutti i rancori. Tanto può la forza 
dei tempi, quando la mente direttrice d’ un savio 
migistro sa condurla, frenandola o lasciandoli agire, 
con opportunità e risolutezza. 


AI Corpo legislativo francese jeri deve aver avuto 
luogo la annuaciata interpellanza Andelarre. Essa 
riguardava il commercio dei grani e suscitò ‘insolito 
ioteresse, perchè implicava unaquistione costituzio» 
vale. Il signor Andelarre volle infatti interpellare il 
governo circa al decreto col quale questo sospese la 
sopratassa posta sui grani e'sulla farine con legge 
del 1861. La opposizione combatterà il governo per 
chò si credette autorizzato a sospendere di proprio 
arbitrio l efficacia di un provvedimento legislativo. 


La quistione dello Schleswig è ristretta ora, se- 
condo le dichiarazioni del ministro Rouher, fra la 
Prussia e la Danimarca, Questa pertanto, abbando- 
nata a sò stessa, dovrà necessariamente transigere, 
e probabilmente avremo presto notizia di un accordo 
tra i due gabinetti. Tuttavia non si è ancora portato 
in discussione ciò che riguarda il tracciamento dei 
confini, essendosi trattato fioora delle garanzie chie- 
ste dalla Prussia in favore della popolazione tedesca 
del ducato. Su questo punto si è quasi ottenato un 
accordo: ma non altrettanto può dirsi circa la parte 
di debito che il Gabinetto di Berlino propone di ac- 
collare alla Danimarca. 


Un dispaccio da Londra annunciò jeri che la 
Francia e l’Austria hanno convenuto una comune 
garanzia della integrità dell'impero turco. Ma questa, 
notizia esce dall’ Qui, giornale che non è tanto au» 
torevole per farla ritenere degna senz'altro, di venire 
discussa. 


RIDI Tcen 


UNIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 
NEL VENETO i 


Allorquando una Commissiene, composta 
di Lombardi e di Veneti, ebbe incarico di 
occuparsi nello stabilire certe massime per il 
governo provvisorio dei Commissarii regii nel 


Veneto non ancora affatto libero, fu cura di. 
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incisa e del Regno; 





or gli atlri, Stati! 
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questa Commissione di mantenere vivi certi 
ordini amministrativi, ì quali non soltanto, 
avevano fatto buona prova di sè nel Lom- 


: bardo-Veneto per tanti anni, ma a suo cre 


dere potevano venite utilmente estesi a tulto, 


| Il Regno d'Italia. 


Il parere della Commissione degli otto 


' giorni (che tanto tempo essa durò e, finito. il 


suo compito, si affrettò a disciogliersi) era 


‘ convalidato «dalla esperienza. già fatta prima, 


in bene ed in male. 

Quegli ordini amministrativi erano stati 
condannati nella mente di coloro che erano 
impazienti di abbatterli, col falso supposto che 
fossero di origine austriaca, e che tutto quella; 
che era austriaco fosse da condannarsi asso: 


‘lutamenté ed alla cieca, senza esame. Invece 


quegli ordinamenti erano un buon avvanzo 
di quelli dell'antico Regno Italico, ‘e tolto che 
fosse l'inconveniente d'un. dominio stranierò 


* sovrapposto, potevano parere ed erano buoni, 


almeno fino a tanto che non sì avesse trovato 
qualcosa di meglio. Avevano anche un van- 
taggio,- che. sarebbero stati accettati volontieri 
da tutti quei paesi che. fecero. parte dell'an- 
tico Regno Italico, e che non erano molto 
dissimili da quelli della Toscana; per cui fa: 


! cilmente avrebbero, con opportune correzioni, 


potuto estendersi a tutto il’ nuovo Regno.. * 
Invece, nella furia del distruggereche ebbero, 
nel 1859, i pieni poteri (sebbeneavvertiti-da:chi 
scrive in apposita memoria. della giustificata 
ripugnanza della posano) e-di raffazzonare 


‘tutto alla francese, e’ malamente; badando 


piuttosto ad un Piemonte allargato; che non 


pensando ad .una_vera..costituzione--organica: f. 


d'un nuovo. Regno; i cui confini::si sperava 
fino d’allora-s'avessero ad estendere a tutta Ita- 
lia, si passò sopra- ad ogni considerazione. Seb- 
bene le popolazioni gridassero che con dop- 
pia spesa e. con triplice numero di funzionarii 
si era più male amministrati di prima, non 
sì badò punto. Poscia, nella furia dell’unifi- 
care e net timore di lasciar sussistere anche 
per poco la forma degli antichi compartimenti 
politici, si procedette oltro nell'opera confasa 
della unificazione, sperando di correggere per 
via, e di rifare tutto a nuovo e per bene, 
quando fosse completamente raggiunta la unità 
della patria: .e ciò, sebbene si pensasse dai 
saggi, che sarebbe stato difficile disfarsi anche 
del cattivo, una volta che fosse identificato 
con molli interessi personali. 

Con tutto questo i Lombardi, i Veneti, gli 
Emiliani, i Toscani speravano qualeosa di 
meglio. Perciò la Commissione lombardo-ve- 
neta del 1866, di cui è fatto cenno più sopra, 
volle tener vive per qualche tempo almeno le 
istituzioni amministrative del Veneto, affinchè 
i nostri statisti, vedendole a funzionare, si 
persuadessero, che c’era qualcosa da conser- 
vare în esse non solo, ma anche da potersi 
a tutta l'Italia con vantaggio accomunare. 

Specialmente i Commissuriati Distrettuali, 
le Intendenze di Finanza, le Esattorie, il 
Corpo degli ingegneri ecc., parvero da non 
doversi con tanta leggerezza sopprimere. 

Lo sanne anche i bambini, che quanto è 
eccellente il modo di riscossione delle imposte 
nel nostro paese, e lo era anche nella To- 
scana, allrettanio è pessimo quello che venne 
in tutta Italia introdoito. L'unità degli uffizii 
finanziari provinciali, invece dello sperpera- 
mento, parve ai più giudiziosi, sotto a molli 
aspetti preferibile. In quanto ai Commissariati 
distrettuali, bastava mutarli, di austriaci che 
erano, in italiani, per farli ottimi. Per essi il 
Governo era presente tutto intero, in una sola 
persona responsabile, in ogni piccola parte del 
Regno, senza pesare su alcuno, senza offen- 
dere punto la libertà, Il Commissario, se 
onesto e valente, era la persona più bene 
informata e più atta a bene informare il Go- 
verno di ogni cosa, ed a servirlo negli inte- 
ressi generali, senza offesa ‘ dei locali, che 


Sabbato 80 novembre 1867 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed andministrativi: della Provincia 








| fino a tanto che i Comuni È } 
È non avessero ' acquistato. l'ampiezza - di: quelli 
| della Toscana e. delle Romagne, e non si 


| di lì penetrasse. in pa 


ui 






LANO 


(cnCaratti) vin Manzoni presso il Teatro sociale: N. 143.r0510 Ii: piano =: Un! nambrati 
fon 


un numero arretrato. centesimi 90, — La inserzioni nel 
lattare non affrancate, nè si retitniscono i 





È dovevano a luî.stesso stare: a cuore, ‘evitando 
È all'Autorità - di ‘commettere-molti: sbagli che la 


discreditano presso alle. popolazioni. Almeno 
tto il Regno 





governassero con ‘piena autonomia, i Commis: | 
sari distrettuali" erano da preferirsi. ad. ogoi 
altra autorità amministrativa; che-li sostituisse, 
complicando senza bisogno ciò:che era sem: 
plice ed andava ottimamente. o: 
Appena si convocò il Parlamento coll’in: 
tervento ‘anche ‘dei rappresentanti del Veneto, : 
questi. si ‘raccolsero insieme :in: buon; numero, 
e fatte presenti ‘a loro medesimi «queste ra: | 
gioni, incaricarono -aleuni di lorò di esporle 
e di presentarle al ministro dell'interno e 
presidente d'allora ch'era il ‘Ricasoli, il quale 
le accettava per. buone.. Si trattava allora (ed 
i deputati weneli.se. ne incaricavano) di farle 
acceltare ;nelle: private discussioni: ad. un' buon 
numero di altri depotati;' perchè: si rendesse 
più agevole: di-.far passare la riforma‘ nel 
Parlamento, ‘' È i 
Ognuno conosce gli avvenimenti e.le crisi 
ministeriali, parlamentari ed extra-parlamentari 
che distorbarono' questa idea salutare dal pro-* 
cedere verso la' sua ‘attuazione.’ Però, siccome 
il nuovo ministro; dell’internpe. presidente. del 
Consiglio Rattazzi aveva'incaricato una Com- 
missione. di . studiare la: riforma ‘dell'ordina- 
mento’ comunale : e ‘proviticiale, si sperava che 
i ì: a ? almeno” quella . luce 
a cui si erano’ chiuse alure-:porte;. Anche in 
seno. a. quella Commissione..i membri .del' Ve: 
neto.che..le-appartenevano..facero-sentira-la . 
utilità di «conservare ed ‘estendere i Cotnmis- 
sariati distrettuali; ed ‘anzi, se'non ‘andiamo 
errati, fa in‘ quella ‘Commissione;: che il de- 
putato di Udine che ne faceva parte, mostrò 
tome':col sistema dei Commissariati, in con- 
fronto di quello delle Sottoprefetture, oltre un 
molto maggiore commodo dei cittadini. ed'’un 
più. buon servizio. amministrativo, si aveva 
un risparmio di parecchi milioni di spese. In 
tempi più tranquilli si avrebbe ‘avuto campo 
di discutere e far valere tutte queste ragioni, 
edi convincere anche coloro che non si érano 
data la cura di esaminare.il vero. delle cose: 
Ma anche in mezzo alle agitazioni estemporanee 
per Roma il Governo trovò modo: e tempo 
di disorganizzare completamente i Commissa- 
riati distrettuali; soltanto, invece di farlo di 
fronte, lo si fece di sbieco, e: dietro le spalle. 
















i del'Friuli; GA 





S'interrogarono i Commissarii e gli altri 


impiegati distrettuali, se non: preferissero di 
accettare taluno dei nuovi impieghi delle tasse. 
Molti, per tema di rimanere a terra, accetta- 
rono l'offerta. Così i Commissariati rimasero 
disorganizzati, e venne la necessità di prov- 
vedere altrimenti. 

Se le nostre informazioni sono esatte, come 
ctédiamo, il ministro attuale, venendo ad 
opera. coinpiuta, piuttosto che lasciare le cose 
a mezzo ed intralciare la amministrazione ge- 
nerale colla diversità dei sistemi, e con una 
unificazione incompleta, madre della confusione, 
ha divisato di compiere la unificazione stessa, 
accomunando al Veneto tutti gli ordini, o di- 
sordini, del Regno d'Italia. . 

AI punto in cui son giunte le cose, noi 
pn Sappiamo più che cosa dire. Il certo si 
è, ché la mancanza di ogni sistema è peggio 
che non un sistema incompleto e difettoso. 
Sebbene il fare e disfare per tornar a fare 
sia pessima cosa, ormai dobbiamo desiderare 
che di qualsiasi maniera la unificazione si 
compia; e ciò perchè almeno, se ci sarà con- 
cessa un po’ di quiete, e se ci potremo se- 
riamente occupare dell'ordinamento ammini 
strativo, dovendo riprenderlo tutto per mano, 
si sarà. al caso di ripassare sopra tutto 6 
dopo una pacata e seria discussione, di ve- 
dere. che cosa convenga di fare in un Regno 
vasto, composto di sette Stati piccoli, che ha 


j ve încideate precedentemente avverat 
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centesimi 28 











4ivi' stabili. F 
‘ed-ampia casa di ‘pie 
anche sotto ad, uf asol i 
«canne; Dopo, fattè, le, prove, ,saremo; in ‘più 
che domanderemo una, riforma-e ci occupè- ‘ 
remo : seriamente ad‘0 a, «Allora-gl'ila- 
liani avranno avuto anchie*tempo di ‘coroscere 
meglio: e -Jeggi::-ed-‘ordini.: e condizioni: ‘ e-co- 
«stumi. esistenti: nelle diverse parti :d'Italia:; “e 
così’ sapranno' adottare ‘que ‘ provvedimenti 
che -convengan a tutti î Ca 


| 3 4° tulto:il ‘p 
La ‘nostra tumultuaria. unificazione, 
: iP 


























ali* e 
si addattano spesso alle condizioni speciali di. 
paesi tanto diversi tra ‘loro’ per civiltà, per 
condizioni sociali,, per tutto. Finché gl’Italiani . 
non conoscano bene gl'Italiani e. Liitalia, la 
nostra: unificazione. nazionale .sarà, peggio. che 
incompleta. Sovente: si parla senza: intendèrsi, 
€ quando: si: erede di‘èssersi;‘intesi) è-allora i 
miaggiore ‘pericolo di' fraritendersi 
Abbiamo ‘dovuto faré questa 

parare il paese ‘ad: un:nuovo: esere 
pazienza, -che-a ‘quanto.sembra-sar. 
vitabile, ed ‘a ‘tiuovi studii che si’rendéno! 
‘che mai necessarii, se ‘si vuòle cotmpieri 
unificazione ‘della ‘grande patri ù 



























Leggiamo nel Giornale di Roma: .. ; 

» Da fonti sicure abbiamo ricevuto le seguenti 
gravi notizie: > du 

» Io vari luoghi: della Toscana, vicini ; alla nostra 
frontiera, si vanto riunendo molti garibaldini con 
camicia rossa, ed in Orvieto si sòno aperti pubbli. 
camente ruoli .d’ ingaggio pei volontari, ai quali si 
dà il premio di lire 45 e il soldo di 2.lireal'giorno. 

» .Giove, Attigliano ed altri luoghi .al di.là del 
Tevere sono popolati di garibaldini. Alcuni di essi 
farono veduti'atmati sul pòggetto: di Ghia con a 
capo un tal Micci.... È ; i; È 

» Al Voltoncino si è riunita un’ orda. 
ribaldini, con f intendimento di, sorprenda 
i limitrofi paesi della frontiera. 

» Nelle vicinanza di Sora si n 
dati, circa 3000 garibaldini, dei quali 
roata una colonna di ‘circa ‘500 destinati” 
per.Rieti. 0... . - 
“© » A questi fatti è da aggiungere il 





















cui i 624. garibaldini, ch’ eratio, tenuti ‘in 
chia, furono rimaridati alle loro case ‘a’ tenore «di 
disposizione sovrana. del Santo Padre, chè' con sì ge- 
nerosa clemenza volle rispondere al loro iniquo. at- 
tentato. . id SUL 
. » Domatidatasi a questi, una dichiarazione colla 
quale si obbligassero sul proprio onore di non più 
riprendere le armi contro il governo della Santa Sede, 
essi apertamente e con deciso mal abimo. vi si ri» 
cusarono per modo che fu necessario ibtità 0 
che, ove fossero tornati, sarebbero siti trattati 
termine di legge. È dh 

» Da tutti questi fatti come anche da quellì: st- 
cennati nel nostro numero del 2 correite’ sembra 
evidente che stiasi' macchinando un’ muovo colpo 
contro il territorio oggi rimasto alla Santa Sede, né 
è quindi a maravigliare se nelle nostre pacifiche. po» 
polazioni, specialmente in quelle vicine alla frontiere, 
la tranquillità non possa ancora rassodarsia ‘'' 


Siamo certi che le pretese riunioni di garibaldini 
“sul nostro territorio n>n esistono se: non ‘nella fin. 
tasia della Curia Romana. Se ve ne ha nel-tetritorio 
romano potrebbero ‘ben essere invece riunioni di 
quegli industriali, che-si arruolavano un (tempo-ia 
Campo de’ Fiorî, e ai quali it cardinale Antonelli 
provvedeva così compiacentemente- il passaggio sul- 
?° Aunis. Ma di questi la Corte di Roma finora non. 












‘ si mostrò timorosa, Il rifiuto deî nostrì prigionierì 


a Civitavecchia di firmare la ridicola dichiarazione a. 
cui si pretendeva obbligarli on prova: nulla Essa' 
era inutile, e non era in potere del Governo pontificio’ 
d’ imporla 6 di farne una coudizione della’ loro re- 
stituzione. 8 ateo 

«Ma' perchè mai questa pompa di paure, ‘’parchò. 
































- Jia formazione: di-un campo dailitare, il ‘quale, se le 


* parla “dell'emozione' che. sarebbe ‘stata’ prodotta ‘in 


-taré colla: formazionè r.d’on (esercito : nazionale: uighe- 


‘ nione pubblica. -- 


dura 

eee a n 
IA 
questa solenne denuucia di poricoli che si vorrob» 
Bero far parere formidabili? peg “ 

H Governo pontificio si vanta forte,. assicura il 
mondo ch’ ei fa assegoamento. sullà i 





se ne vanao;o sopra ogni cosa teme .clie s6 no vadano , 
con. loro la devozione dei sudditi 6 la sua sicurezza. 
: 


i VR hd 


5 ITALIA 


Firenze. La commissione militare per la tra. 
- sformazione dei fucili della nostra” fanteria, benchè 
‘abbia ..riconosciuto il sistema Venzel superiore ad 
ogni altro; în considerazione però della enorme spesa 
- che richiederebbe, ha definitivamente adottato il si+ 
stema. Chass@pot. 7. pg LE ; 

Pertanto il ministro della guerra appena il parla» 
«mentevavrà' riprese le sue: sedute domanderà un cre- 
idito straordinario perchò.la nostra fanteria sia com- 
‘pletamente provveduta dei. nuovi fucili al più tardi 
nell’ oitobre del prossiino anno.» 
- E nol'‘ei auguriamo che la Camera faccia buon 
iniso ‘a. tale domanda, ‘sicchè | arinamento del' nostrò 
«esercito divenga:tale da poter far fronte ‘ad ogai 
contingenza: ed uguagli ; quello delle, «altre nazioni. 
33. di Firenze... . | vat Card 





mie Se-tiol' siamo male informati; ‘dice 1’ Opinione, 
jertiò mostro; che; noti: sì è. mai opposto al: pro- 
conferenza - patrocina la Francia, ha in 
q ultimi’ giorijì aderito’ esplicitamente a questo 
taritalivo ‘di‘ scioglimento ' della‘ quistione romana @ 
“cuì sembira-voler:‘associarsi l'Europa interà, . 















“gi [lavora sémpro allo ‘scopo; di 
tini in condizione di' resistere ad 
;: Credesì. inbltre' che! ssrà ‘presto deòretata 





fun «assall 
rono;sono vere, sarebbe stabilito ad una 


xroci, che a 
Î za_fra-Roma e. Civitavecchia... 


giusta 








‘nane 


ESTERO 








! Aastetà, Uda orrispondonii ‘di Vienna! ‘ci | 


quella. ‘capitale: : dalla : vocè che :corràva. di inegoziati 
scambiatisi fra i. duo. mibisteri della. guerra .translei- 
tano e clissitauo, relativamente alla formazione di 80 
battaglioni unglierési jerva. A Vienna si ‘ayreb- 
“ba': intraveetlu enza: ‘grande inquietudine, 
Piotroduzione del‘ ‘dualismo nell’ organizzazione mili- 







srese, più. mano indipendente. Se tali. voci : fossero 
fondate,.. bbero, una situazione, che potrebbe 
‘averò i suoi peri LE] leggio Però. un articolo 
della. Debatte di Vieiina' tèndehite a’ rassicurare "l’opi- 








I membri "ultimamente, nominati per la Camera 
dei signori furono ventuno. 
stato un’altra volta aggiornato il disegao di - 
creare un ministero cisteitamdi "0%" ‘> 
È A di NL 2 È : 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE . 
0 PATTI VARIE O o 


Consiglio Comunale , 
131 Seduta, del 28, Nove, ” 
Presidenza del Sindaco Conte .G. 
* La seduta è aperta‘ alle 7 44 pomeridiame coll’ ap- 
‘pello nominale. Risultano presenti 16 Consiglieri. 
È data lettura del processo verbale” della seduta 
“privata del 24 ‘corrente. FRI ne 
“ “Etitrano' nel frattempo sei: altri Consiglieri cosicchè 
‘il’ processo ‘ verbale’è‘ approvato ‘senza’ osservazioni 
presenti 22 Consiglieri, astenendosi il cav. Martina. 
“1 posti lasciati al ‘pubblico sono tutti ocoupati. 
‘Viene in discussione l'oggetto primo :' ‘« Riduzione 
‘ad’'uso ‘cavallerizza militare di’ due tettoje nella ex 
Rafficeria» © |. ; bia 
© È’ esecozione , di ‘questo. lavoro concertato fra il 
“Municipio e l’Autorita Militare costerebbe 1. 1689.35, 
che nella considerazione del vantaggio che. 3pportà 
‘alla’ ciîtà la ‘permanenza di un reggimento di caval. 
leria di presidio, la Giuota ‘propone al ‘Consiglio di 
voler adottare. “o. i ” 
‘> AL Sindaco fi sapere ché fu presentata da alcuni 
Giltadini ‘tempo fa' una doinanida per ‘ottenere quelle 
tettoja ‘al uso di cavallerizza: 6 da un fornitore mi- 
litare alira domanda per collocarvi ‘il fieno che for- 
‘isce alle truppe: 0 ° 
“La ‘prima domanda ‘noî offte“4l Comune alcun 
compenso: * la .seconda, offre di pagire il fitto che 
verrà stabilito, coll’obbligo di sgombrare il locale 15 
giorni dopo che ne‘facesse richiesta’ il Municipio, Il 
Sindaco" chiama l’attenzione del Consiglio sull’impor- 
tanza dell'argomento. A 
Keckler osserva che non si fa cenno della durata 
della locazione gratuita al Militare... :. .. . 
RL Sindaco osserva che, ciò; durerebbe finchè la 
cavalleria conserverà la sua staoza nel paese. - ...; 
Keckler. soggiunge che riterrebbe sufficiente ‘per 
‘del Comune, la consegna gratuita ‘del locale, 
lasciando al. militare. il carico della spesa di. addatta» 
mento. .. : SE Un gt Lan 
‘Ai Sindaco fa «dar:lettura della, nota della Giunta 
al Generale: comandante Ja brigata, in cui si chiede. 
quali condizioni ‘andrebbero aggiunte alla cessione. 











ROPPLERO, 1 i» 









del tocale; .*6,. fa; notar&;che il Generale rispose di. {'Culti e cimiteri 


non poter accettare condizioni che implichino spese 
d'affitto 0 d'altro: . da 

Tonutti crede che la tettoje sieno, necessarie, alla 
fanteria alla quale è destinata li caserma ex raf- 











‘devozione - dei | 
. sudditi; ma vedo con segreto terrore'che i Friucesi 




















gio di non domandare 





GIURNALB DI UDINE: 


fineria; crede in ogni asso che sia da dar la profe» 


renza i nostri conciltadini, non rilenendo . che per 


mancanza di quello tettoje la cavalleria voglia tra» 
sportarsi altrove. 
« Martina crede sia necessario di determinare un 
certo lempo nel qualo duri în ogni caso la cessione, 
per lasciar libero al Comune di alienare il locale 
quarido si presentasse una buona occasione. f 

Mi Sindaco risponde che il Muoicipio porrebbe in 
ogai caso nel contratto di cessione temporanea, un 
patto di rescindibilità che salvi le sue conventenze. 

Luzzatto e Keckler non credono opportuno ‘di 
concedere il Jocale a coloro che lo chiedessero per 


una cavallerizza, che è tuttora i progetto, 6 che 


ad ogoi modo è una cosa di lusso e di uso di cit- 
tadini ‘abbieoti. 

Il Sindaco osserva che se non si concedo le tet- 
toje al militare, potremo un bel giorno vedere la 
cavalleria abbandonare il paese. n 
«i Luzzatto crede che si deva concederlo al militare, 
se sì può con compenso, se no, gratuitamente, 

Tonutti insiste nella già esposta opinione.$ 

Mantica crede che il Consiglio possa adottare per 
oggi la spesa di riduzione, salvo a vedere se non si 
possa’ in seguito conciliare l’uso delle tettoje pel 
maneggio coperto della- cavalleria, e’ per la cavalle- 
rizza privata che vorrebbero istituire alcuni cittadinî, 
:. Tonutlî domanda per la terza volta la parola, che 
a norma del regolamento, gli viene rifiutata. 

* Morelli-Rossi crede che la proposta Mantica non 
ossa aver riuscita, perchè il militare non potrà mai 
iminuire la sua libertà d'azione venendo ad accordi 
con società private. : 

Astori replica le ragioni già dette dal consigliera 
Tonutti, e nofì crede pertanto alla realtà “del peri» 
colò che la cavalleria se nevada, mancando le tettoje. 
Nota di più che la spesa sarebbe sprecata qualora 
per ragioni d’altra specie, la cavalleria; partisso istes- 
samente in avvenire. * 

Billia aggiuoge che sì tratta di. una guarnigione 
di 500 cavalli, pei quali la cavallerizza è pur ne- 
cessaria. Treviso per aver'una guarnigione offrì per: 
sirio la caserma grafis. La minaccia fatta dal militare 

trebbe: pertanto venire effettuata. Osserva*di più che 
i cittadini che_demendano quelle tettoje non offrono 
nessun vantaggio; mentre la guarnigione l’offre colla 
sua permanenza nella città; e che la domanda del 
fornitore militare è precaria. La Giunta accetterebbe 
la proposta Maotica purchè' si intenda che non po- 
tendo conciliare il servizio del. militare coll’aso dei 


‘ suddetti. cittadini, essa ‘sia. autorizzata a concederlo 


al militare. secondo Ja.domanda: fatta. . 
Mantica nota che quei cittadini offrono il vantag- 
la riduzione a spese del 
Comune, ! © LI CS i i 
-. Stlla; proposta. Kechler che: siano «concesse quelle 
tettoie-al:.militare' per tre: anni al più purchò- faccia 
la riduzione a proprie spese, sorge. una breve di- 
scussione fra il cav. Xechler, il cav. Potcani, il. dott. 
Bitlià, ‘i ‘quali ‘ultimi ‘ fanno ‘dotare che' il ‘militare 
ha ‘già ‘dichiarato: di ‘non’ poter sobbarcarsi a_ spese. 
.' Messa.ai voti. la” proposta: Kechler. è respiota. -' - 
É. messa a voti una proposta del dott.- cav. Martina 


che sia concessa la chiesta spesa per riduzione rite- 


nuto ..che, volendo il’ Municipio disporre in altro 
todo idi quei locali, lo: possa dando ‘un: preavviso 
di sei. mesì. SSaÀ SN: si 
-. Questa proposta (è ariméssa, meno i voti dei 
consiglieri Kechler, Marchi e :Tonutti. 1 
.La proposta Mantica è: registrata a protocollo im- 
pegnandosi la Giunta. a' cercare di ottenere se pos- 
sibile l uso comune del militare ‘e ‘della © società 
privata... o : 
« Oggetto 2. Tassa di pesatura. degli animali che 
vengono introdotti nel macello pubblico. i 
‘La Giunta propone che ogni bue sia tassato per 
ja pesatara ceot.' 60, per ogoi vacca o toro cent 40 
per ogoi manzetto 30, per: ogni altro animale ec- 
cetto i suini cent. 20. Questa tassa darebbe ‘il pro- 
vento di. 970, lire ‘che. compenserebbero ;la. spesa 
per. il pesatore e la manutenzione della stadera. 

> La' proposta è ammessa ad unanimità, senza di- 
scussionè. ° 

. Oagitto 3. Bilancio presuntivo del Comune pel 
41868, ii. È 

© H bilancio è preceduto da un rapporto della 
Giuota, letto dal ragioniere signor F. Tomaselli. 
Diamo le cifre principali di esso: 





0, ATTIVITÀ” 

i —_ Entrate ordinarie 
Rendite patrimoniali it. L. .38,273.46 
Altri proventi ordinari diversi a 1043288 
Tasse e diritti diversi » 257,827.20 
Contabilità ‘speciali ‘ordinarie » . 369,308.55 

Totale it. L. ' 675,842.09 
Enfrate straordinarie 


En arie. » 224,300.00 
. NB. Sotto questo titolo figura . 

per 200 mila dire il prestito da i 

contrarsi dal’ Comune  sécondo 

precedente. deliberazione - consi- 

gliare. - de 

*. Restanza attive 1867 e retro. » 230,000.00 


Totale ‘entrata it, L. 4,127442.09 


> Passivirà 
‘n.04, «Dicite ordinaria 
Consi, annualità ed -inferessi. di 
- (capitali passivi” e 7 
Spese d’ amministrazione * » 
Polizia urbana 6 :rarale, igiene e 


73,269.97 
68,885.88 


405,143.96 





| - gicorezza pubblica cia È 
Guardia nazionale,‘ è». 42,300.00 
Lavori pubblici ... . » 29,730.76 
Istruzione pubblica » 58,409.40 
» 7,174.78 
Spese diverse --. » 60,946.26 
Contabilità: spe ciali. ordinarie ‘> 369,308.58 
i Tolale it. L. ‘783,839.54 





| fare 


È ecc, par Jiré 








Uscite straordinarie 
Estinzione di debiti ed impiego 


di capitali it L. 4130,980,01 
Polizia urbana 6 rurale, igiedo o 

sicurezza pubblica » 27,000.00 
Lavori pubblici . 83,105.92 
Culto è cimiteri . 4,527.21 
Restanze passive 4867 0 retro >» 409,047.35 


Totato passività it L, 4,331,500,03 
Riassunto. 
it L, 4,427,142,09 


Attività 
4,334,509.03 


Passività » 





Deficienza it. L. 204,366.94 

da supplirsi con addizionali 
sull’ estimo per a 438,085.77 
sulla ricchozza mobile per . 66,281.47 


Luzzatto domarida se fa sanzionata o meno la ta- 
riffa votata per i dazi. 

- I Sindaco rispoade che la Deputazione provinciale 
non la approvò ancora. 

Luzzatto lamenta questa tardanza, per. la quale 

non si sa nè che rendite abbiamo nè che spese pos- 
siamo fare. 
*’Martina dice che la Deputazione proviaciale da 
molti mesi prese in esame la tariffa 6 la passò 
all’ Intendenza di finanza, la quale non fece ancora 
le osservazioni che le erano state chieste. 

Il' Sindaco ed il dott. Billia notano che la Giunta 
fece tutte le sollecitazioni possibili, e che non po- 
teva che presentare il bilancio sulla base delle deli- 
berazioni prese dal Consiglio. 

Kekler osserva.che la maggior. rendita di 450. 
mila lire presunta sull'aumento dei dazi non potrà 
calcolarsi reslmente poichè per molti mesi ritarderà 
la chiesta approvazione, e l'aumento non potrà veri- 
ficarsi, icome si presume, dal f.0 gennaio. 

Martina promette che si rinnoveranno per parte 

della Deputazione provinciale le sollecitazioni già 
fatio. : 
* Billia opina che la Deputazion proviociale possa 
approvare ‘-la tariffa senza l'autorizzazione del mini- 
stero, come fu fatto a Pavia: la -Giuata ‘ seguì co- 
testo. esempio. Spera ad ogoi modo che ogai pra- 
tica: sarà ultimata nel decembre. 

Keckler non accede all'opinione del dott. Billia e 
della Giuota, percai prevede il pericolo cha ia nuova 
tariffa: non: possa essere altivata se non dopo molti 
mesi,” Du 

* Billia- riconosce che di . tale. osservazione si*deve 
far calcolo ‘nell’approvazione definitiva del bilancio. 

Cirtelazis crede che si deva .in ogoi ipotesi ri 
durre quella cifra di]. 435 mila presunta per la nuova 
tariffa:'giacchè “molti hanno già introdotti generi an- 
che ‘per l’anno.;veaturo, sicchè vi sarà un minor in- 
troîto. di: quello presunto. . ©. .: ..: 

Il Sindaco ossersa:che tali appuati non si possono 
allé singole categorie. .: |. È 
‘= Si passa «pertanto. alla discussione del bilancio, ca- 
tégoria -pèr categoria, comiaciando dal bilanciò attivo. 

La categoria: rimanenzo al 34 -decambre 1867 por 
la somma. di .-1, 240 mila è approvata. 

- 1 vari capitoli della categoria 2.a redditi di case 
L | 98273:46 sono approvati, el è appro. 
coniplessivamente la categoria stessa. 

* Pecile- propove che le votazioni ‘si | facciano non 
per'alzata è sedota, ma come è uso’ ia tali circo- 
stanze alla. Camera dei deputati ; ‘cioè si: ritenga ap- 
provata ogni proposta sulla quale non ci “siano 08- 
sarvazioni. 

Billis osservando che il Regolamento non ammette 
tal modo di votazione, dice che si deve per provocare 
la proposta Pecile il voto: del Consiglio. 

- Messa: aî voti la proposta Pecile è adottata, rite» 
nendosi però che le categorie complessive si votino 
er alzata e seduta. 
* Si approva la categoria Proventi ordinari diversi, 

Alla categoria Tasse e dirittî diversi, 

Luzzatto ripete lu sue osservazioni fatte in prio 
cipio della discussione sol bilancio. ° 

* Keckler per le ragioni dette in antecelenza crede 
improvvido di ammettere per i dazi uo maggiore in- 
troito di 48% m.; proporrebbe di ridurlo alla metà. 
° Pecile chiede che cosa farebbe il Municipio qua- 
fora tale somma mancasse, giacchè le spese sono cal 
colate in ragione della entrate, e ‘la somma in que- 
stione è assai dubbio se sarà introitata. 

Il Sindaco risponde che per avviso del Muaicipio 
l'approvazione della tariffa non può mancare, e non 
può tardare neanco gran tempo. Osserva ancora che 
fra le spese ci sono di quelle, come restituzione di 
somme avute a mutuo, le quali si potranno rinviare 
ad altro anno, nel caso chs l'aumento del dazio coa- 
sumo. per mancanza dell'approvazione della tariffa, 
non si verificasse. 

* Billi: aggiunge altri schiarimenti sulla proposta 
della Giunta, concludendo che se il Consiglio non 
crede di poter far calcolo sull’ aumento del dazio, 
può aumentare altre fonti di rendita. 

Keckier risponde che la Giunta ha operato retta» 
mente adempiendo alle deliberazioni consigliari e 
calcolando che la tariffa vada in vigore il 4.0 gen- 
naiò, ma che non operò bene calcolando coma certo 
questo fatto il quale è poco probabile. 

Pecile pure crede che non vada cancellata la som- 
ma in questione dal bilancio: macrede ancora che 
non si possa ritenerla como certa. 

Luzzatto propone che il Municipio. sia energica» 
mente sollecitato a ‘faro tutti i passi per oltenere 
che l'approvazione della tariffa venga entro il corrente 


apno. 
Il Sindaco prometteTche la Giunta lo farà fino da 


domani. 

‘Keckler concreta la sua domanda proponendo che 
la somma presunta în aumento sia ridotta alla metà. 
“ Luzzatto fa mozione che sia approvata per ora la 
proposta municipale, ma che la Giunta convochi il 
Consiglio se a lutto gennaio ) approvazione chiesta 
pér la ‘tariffa daziaria noù sia stala ottenuta. 








vata ‘poi 








La mozione è approvata; 

AL capitolo Pesa in Piazza d'armi, 

Poli propone un aumento sulla tariffa dei carri 
che si posano alle poro Venezia 0 Cemona, giacché 
in nessuna città si paga poco come da noi per tale 
oggetto. 

Billia crede cho non sia ora il caso di adottare 
una modificaziono allo tariffe. 

Poli si riserva di fore a suo tempo lo opportuno 
proposte in argomento. 

AI capitolo diritto di occeupazione di aree e piazze 
pubbliche, “ 

Mantira osserva che dovrebbesi far pagare ai caffé 
ed altri negozi una tassa per i luoghi cho occupano 
con sedie, panche ecc. 

Il Sindaco promette che terrà conto della osser. 
vazione negli studi per aument» d’ entrate, 

AI capitolo Tasse per foste da ballo che reca un'on- 
trata di Lire 500, 

Keckler invita la Giuota a studiare se -oon sia il 
modo di tassare per l'avvenire gravemonte Jo feste 


| da ballo affioe di diminuirne il numero veramente e. 


' 


sorbitante. DIREIGA NO ii 

Poli domanda su qual dato ssi «alcoli, l' entrata 
delle 500 lire. 3) co 16 ; 

« IL Sindaco risponde che si.calcola a 9 lire ‘circa 
per festa.in forza d’ una‘ disposizione superiore ‘del 
cessato governo, la quale tuttora vige, 

Billia ripete che non è il caso di fare modifica 
zioni, mentra si entrerebbe in discussione-sopra una 
disposizione di leggo 0 sullo competenza del Consi. 
glio di cambiarne il dispositivo. 

Keckler crede di dover intanto  raccomasdare alla 
Giuota di fare tutte le pratiche possibili per otte- 
nere che le faste da ballo sieno tolte fuori del Car- 
novale. . iaia ian e 

Dopo ciò il capitolo <è approvato... 

. Sono approvati i restanti capitoli. @. poi tutta la 


‘ categoria lasse e diritti diversi. . | . 


La categoria contabilità speciali ordinarie è appro- 
vata, ; A 
La categoria entrate straordinarie. è approvata. . 
La seduta è sospesa alle ore 10.20, par esser ri- 
presa domani sera alle 7. ich A 

“La seduta. ‘del Consiglio comunale di jeri sera, 
29, sì protrasse-.lino alle 14. Ne daremo.il resoconto 
nel: prossimo“ aumero. Annuaciamo ora. soltagto che 
il Consiglio deliberò fra le altre cise. di. sopprimare 
la dote al Teatro Sociale. Questa . sera la seduta’ si 
riprende alle 7, cominciaridosi.colla discussione delle 
‘uscite straordinarie registrato iu bilancio. - ; 

. Seuole magistrali. stanno. per esseri 
stituite anche io Udine. Noi' pubblicammo: l’javviso' 
di concorso -ai posti-.di. Direttore; di, Professori: e, di 
incaricati per varii insegaamenti, e tra qualche gior: 
no il Consiglio scolastico , provinciale (ricostituito) 
passerà a tali nomine. ‘E a proposito * di ‘esse ricor. 
diamo al Consiglio che ‘essendo - la Séuole i 
a spese della: Provincia, vorralibesi che ozi: 
Direttore e gli insegnanti lo appartenesserò.: 

Noi abbiamo fiducia che ‘questi volta‘saremo a- 
scoltati, e che ‘il Consiglio: provinciale non votrà rin. 
novare certi errori in cui ‘incorso il aostro Consiglio 
comunale 1 anno passato.  Noòù chiediamo ‘ingiuste 
preferenze ‘o parzialità; bensi chiediamo che, a cas0 
pari, si preferiscago i nostri agli estranei. Difatti 
malgrado le soavi parole di fratellanza | @ italianità, 
pon è mistero che ogni Provitdia pensi per; i pro- 
pri; e ciò è giusto, e solo per ùn grin lo interesse 
dell’ istruzione sarebba ‘logittimo 1 agire: in'mido 
contrario. Ora in Udine abbiamo parecchi che potreb- 
bero venire impiegati nella nuove Scuole, «come ta- 
luno potrebbe utilmente venire ‘trasferito ad esse 
dalle Scuole elementari ‘0 tecaiché. ‘E questi dareb- 
be così luogo a qualche nostro . valente giovane 
che domanda di venire occupato. . n 

Il Consiglio scolastico ci pensi. A noi sarebbe in- 
grata cosa il dover censurare, |’ opera sua; ‘è speria 
mo che non saremo astretli a ciò. G. 









Nel nostro numero di mercoledì abbia. 
mo notata la nomina del professore ab. Giusappe 
Pontoni a mambro dalla Com:nissione civica: per gli 
studi. E siccome è nostro principio .che ‘non sia 
libero ai Consiglieri di qualsiasi categoria di’ dare 
sfogo a private antigatio o di affettare protezionist» 
quando depongono un no 0 ua sì nel bossolo (il 
che però avvivno assai di frequente in passato, e 
non di rado avvenne anche oggidi), così di tale no- 
mina nov possiamo s3 asa rallegrarci. Difatti "1 ab 
Pontoni è il solo tra i membri della attuale Com- 
missione, che, avendo prestata l’opera sua‘nol pub. 
blico insegnamento por parecchi. lustri, potrà indi- 
rizzare i colleghi della Commissione a raggiungere 
fodevolmente lo scopo per cui veoos istituita. 

Ma, nel registrare tale nomina, provammo di auo- 
vo uo seaso di dispiacenza par il fatto di essere 
stato lab. Puatoni posto fuori della piaata del per- 
sonale insegniate al Granasio-Liceo, E se il Consi. 
glio comunale, consapevole dai meriti intellettuali 0 
didattici, com' anche del carattere integro dal Pou- 
toni, ha voluto dargli ana prova di stima; nun par- 
ciò meno è da deplorarsi il contegao di quy cilte 
diai, i quali ava si curaroni di ipeliro (6 il ps 
tevano legalmnte) una palmare ingiustizia. 

E queste parole inlirizziamo specialmeato al Con- 
siglio scolastico proviaciale, che sta par cessare. 

L’ ab. Poatoni, che iasegoò ner 1 anni quile 
Professore di Umanità e almeno altri 10 qual Pro- 
fessore di Licso, era in grato di continuara per 
qualche anno, e con vtilità du’ giovani, nal pubbli. 
co insegoamento. Egli è nella pisar Maridezzi della 
salute, 6 anche nello scorso anzo scolastico prestò 
straordinari sorvigii quale Direttera dello Szuolo 0 
(come farono pot det a scusara» È ampolloso pro- 
gramma) Conferenze magistrali. Dunque. | averlo. 
invitato a preseotare i Litoli per-l: psasione, da | ui 


non chiesta, fa un errore ‘ministeriale. Ma siccome 
poteva quest’ errora essere corretto, dacchò si ri me 





pn 
i ed altri errori, così d a dolersi cho il Consi. 
no scolastico provinciale, di voui quattro mombri 
000 nostri concittadini, non siasi compiaciuto (come 
siona lo stilo burocratico) di prondero in abbastanza 
sia considorazione la così . 
Un impiegato in qualsiasi pubblico ufficio posso.lo 
diritti sequisiti che nun si possono calpostare sonza 
ipgiustizio; nò lo Stato è tanto ricco da desidorarsi 
ché abbondino le pensioni senza necessità, 6 sposso 
solo per dar luogo alle creature del favoritismo. 

Il contegno dell’ inclito Consiglio scolastico pro- 
vinciate (ch’ era puro, almeno sino a jori, autorità 
sionomia in immediato rapporto col Ministero) nou 
uò spiegarsi se non ad un modo. Que’ signori vol- 
faro imitare la puerile vanità di certuni che a farsi 
credere profondamente consci di certe delicato esi 
gonzo in fatto di studii, affettano incuranza, se non 
peggio, verso 1 maestri di cui in passato nessuno 
poneva in forse l'abilità o l'onestà, e quindi il man- 
darli fra ì ferri vecchi è un nonnulla. Però il 
aeso non compartecipa alla vanità di que” pochi, 
civiche larve sfarfallate or ora, e ingegui di aculezza 
assai problematica; @ la pubblica opinione verso gli 
uomini onesti e valenti non ha cangiato. 
= 


Banca nazionale 
nel Regno d’ Italia. 
Succursale di Udine 











































N Consiglio d'Amministrazione di questa Succur- 
sile in seduto del 29 corr. ha modificato l’ orario 
delle operazioni, como segue: 

L'uflicio di Cassa è aperto dalle 10 ant, alle 3 pom. 

Le presentazioni allo sconto si accettano sino al 
mezzogiorno. 

Si fanno antecipazioni sopra Dopositi di Fondi 
Pubblici e Sete, sino alle 4 pom, 

Si emmettono Biglietti a ordine sino alle 2 pom. 

Udine, 30 Novembre 4867, 

La Direzione. 


I Comuni fun Giudizio. Quando ancora 
imperavano nelle Proviacie nostre le leggi austriache 
intorno ai rapporti di diritto civile ed amministrativo 
tra le autorità politico-amministrative ed i Comuoi, 
questi per stare in giudizio como attori o come con- 
tenuti, in forza d'una Sovrana Patente del 1828, 
dovevano domandare od avere l'autorizzazione dalle 
I. R. Delegazioni, senza di che nè essi potevano 
trarre in giudizio alcuno, nè da’ privati potevano 
esservi tratti, 

Accordata |} autonomia, la personalità e dignità 
propria (come dicella relazione'della Commissione per la 
pubblicazione delie leggi amministrative nel Veneto 
al Ministro dell’ Interno) colla legze comunale @ 
proviociale 1865 pubblicata col Decreto 2 Dicembre 
1866 N. 3252 eziaudio ai nostri Comuni, veniva 
implicitamente abrogata la Sovrana Patente succitata; 
i) quale contrariamente alla leggo 1865 sanciva 
una soggezione dei Comuni alte Autorità ammioistra- 
tiva superiori, consentanea alla tutela, a cu le altre 
leggi amministrative sottoponevano la gestione 
comunale. 

Vi fu però qualcheduno che credeva, in tutta 
buona fede, potessero coesistere amendue lo leggi 
ora ricordate; e conformemente a questa erronea 
opinione un Giudizio della Provincia avea respinto 
delle Petizioni, perchè non avevasi adita in precedenza 
l'Autorità amministrativa. 

L’avv. Perisutti patrocinatore dell’ attore ricorse 
al Tribunale d'Appello, it quale giudicando seconto 
levava «il Decreto del primo Giudizi» stabilendo che 
la leggo comunale e provinciale 1865 pubblicata in 
queste noslre Provincie con Decreto 2 dicombre 1866 
N. 3252 non esige verun esperimento di concilia. 
sione presso le Autorità amministrative superiori 
quando un Comune deve stare în giudizio. 

Crediamo utile di portare a cogaizione degli in- 
teressati questa decisione, la quale toglie ogai tacer- 
tezza e pei privati e pei Comuni sull' abrogazione 
di una disposizione di legge, da cui potevansi forse 
ritenere ancora vincolati. 

Programma dei pezzi che suonerà domani 2 
mezzogiorno la banda del 2.0 reggimento grana» 
tieri, in Mercatovecchio: 


1 Marcia «L’Eroica Maestro Zossini 


2 Sinfonia «L'Assedio d’Arleme » Verdi 
3 Hntrod. «Atto 1.0 Il Trovatore: » td. 
4 Mazurka «Eleonora » Carlin 
i. Coro e ballata «Marco Visconti» Petrella 
6 Terzetto «Roberto il Diavolo» » ar 

urtini. 


1. Polka «La Livornese» » 


Un prete friulano che non ve. 
drebbe molto mal volentieri un 
po’ di guerra civile. lo un paesotto di 
queste mobtague, scrive al Veneto cattolico un suo 
turrispondente dall'alto Friuli, non appena udito il 
disastro degli aggressori dello Stato poatilicio, si 
eni pure il grido di... morte ai preti. . . abbasso 
i papa... vogliamo Roma, ecc. I Delegato di pub 
Mica sicurezza, buon’ anima, cercò contentare quelle 
becchè sacrileghe, per evitare, come egli diceva, tu- 
multi e dimostrazioni. Si portò quindi dal parroco, 
ein tuono di bemolle gli fece la pittura dello stato 
alliemante della popolazione, e gli significò essere 
necessario porre un freno alla baldanza doi . preti. 
e:tò sorpreso il parroco a queste parule, non per 
timore, ma dalla vergogaa di vedere un Delegato di 
Pubblica sicurezza esercitare a questo molo il suo 
ufticio. Ma ben subito gli rispose :« se è vero, signo» 
re, che fa pubblica sicurezza è in pericolo in causa 
bi miei sacerdoti; io con facile espediente assicu- 
Però le vito di questi e la quiete del prese. Dal. 
l'altaro avvortirò i parrocchiani, che qualora deside- 
rino un preto ad amministrare gli ultimi conforti 








i GIORNALE DI UDItR 


della Santa Religiono si presentino. ban armati, ed 
in buon numoro gli facciano scorti luogo il camini* 
no, 0 di nuovo lo accompagnino a casa. Com fin da 
quosto punto, cella può dermiro sini tranquilli che 
ner la sicurezza dei preti ci tatoo» Confuio 
il Dotegato ripreso la stra fa por la quale ora venuto. 
Sporinmo che per simili oggetti non: si prese 
più ‘alla porta di quel «degno pirrsco. 1 


Pentro Minerva, Questa sera, per bene! 


* ficiata della prima attrice signora Elisa Galassi, si 


rappresenta la produzione in 8 atti: Linda di Cha 
mouny, indi la farsa. Lo convenienze teatrali che 
verrà rapprosentato a foggia di vaudeville. si 


ce 3 Ot 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 29 Novembre 


(K) Vi scrivo in fretta due righe, tanto da farvi 
sapere alcune pocho notizie che formano la mia rac- 
colta odierna. 

N ministro delle finanze ha preso di recente un 
provvedimento assai commendevole a riguardo degli 
impiegati civili. Egli ha autorizzati gli agenti incari- 
cati di riscuoter l'imposta sui radditi della ricchezza 
mobile a ricevere in dodici rate mensili gli arretrati. 
dovuti da quelli impiegati che hanno ancora a pa- 
gare le quote del secondo semestre 4864, dell’anno 
1865 e del primo semestre 1366. 


Tali rate comincieranuo a decorrere del 4.0 gen- 


najo del prossimo anno. Î 

Già sono arrivati a Firenzo moltissimi deputati 
di ogni partito, e pare che per il 3 dicembre avremo, 
una Camera così numerosa come forse non si è an- 
cor vista altre volte. Intanto so che tauto quei di 
destra, quanto quei di sinistra, incominciano ad av- 
vicinarsi ed a prendere concerti sul contegao che 
converrà tenere di fronte al Mioistero, 

Si parla tra gli altri dell’ onor. Restelli per can» 
didato alla’. presidenza della Camera. Il ministero, 
senza raccomandare direttamente la di lui elezione, 
la vedrebbe però volontieri. . 

Oggi si discorreva della probabilità della amnistia 
a Garibaldi prima della riapertura del Parlamento. 

Credo che il gener.le Cialdiai sia intenzionato di 
spiegare innanzi al Senato la ultima crisi minisle- 
riale, in cui egli si trovò ad esercitare una parte 
importante. 

Da una notizia telegrafica da Civitavecchia rilevo 
che otto navigli da guerra francesi sono arrivati in 
quel porto e che l'imbarco di una divisione è 
cominciato. 

— Il Cittadino reca il seguente dispaccio parti- 
col: re ; 

Vienna 29 novembre. Moustier venne già incari- 
cato di rappresentare: il governo negli affari di Roma 
presso la Germania, 

— La Francia avrebbe approvato il programma 
della conferenza proposto dsl governo italiano. 

— Corre voce che S.M. l’imperatore si recherà 
a Trieste per ricevere la salma dell’ imperatore Mas- 
similiano del Messico. 

— Scrivono da Roma alla Bullier : 

« Il segretario di stato ‘ha sul suo scrittoio una 
carta topografica della città di Roma, trovata tra le 
carte sequestrate al sigaor Marangoni ( carte che 
signora perchè solo ‘adesso vennero esaminate ). In 
essa le mine sono segnate in rosso, e in nero le 
case che dovevansi dagli insorti saccheggiare. La 
traccia rossa. è specialmente segnata al palazzo di 
Monte Citorio ( Polizia ), tribunali, Ministero dell’in- 
terno; una linea rossa parte di là e traversa il pa- 
lazzo Chigi. Questo lavoro delle mine, destinate a 
demolire molti edifizi, cominciò al mese di giugao, 
epoca nella quale molti cospiratori coll’ ajuto del’af- 
fluenza dei pellegrini, s'iotrodussero nella città e- 
terua. 

«Il caso limitò lo scoppio di queste mine alla 
caserma Serristori. » 

(AI dire d’ altri corrispondenti questo piano to- 
pografico sarebbe stato compilato, dopo gli avveni. 
menti, dalla Polizia pap:le, per destare |’ allarmi, 
scusare e prolungare l'intervento francese. ) 

— Dicesi che per ora sia intenzione del governo 
di lasciare il generale Garibaldi a Caprera sotto la 
vigilanza del colonnello Camozzi. 

( Gazzetta di Firenze). 

— L’aristocrazia borbonica sta sottoscrivendo a Na- 
poli un indirizzo a Franceso II re legittimo, che sarà 
presentato in un libro d’oro, ed un altro indirizzo 
all'eroe di Mentana, il Conte di Caserta, che ha 
fatto prodigi di valore a difesa della nostra sagtissi- 
Ina religione. 

L’ indirizzo parla del loro ritorno a Napoli come 
vicinissimo. Intanto si fa propaganda in città per 
una dimostrazione in loro favore. 

= Da Noma scrivono all’ Unità cattolica : 

Si dà come certa la venuta in Roma dell’ impe- 
ratrico dei francesi col figlio per le feste natalizie. 

= Crediamo sapere che il nostro governo insisto 
presso il gabinetto di Parigi onde ottenere che per 
l'apertura del Parlamento italiano non vi siano fran- 
cesi in Italia. Così il Corriere italiano. 

— Da Roma scrivono alla Bullier che molti dei 
prigionieri garibaldini saranno mandati a Caienna — 
I detenuti di Castel S. Angelo saraano sottoposti a 
dsi consigli di guerra. # 

— Notizie da Roma annunziaò che gli arresti 
continuano su vasta scala, come pure i sequestri 
d'armi, Così la Riforma. 

= La /ad, Belge scrive : 

Una lettera di Roma assevera che al convento gr 
nerale dei Gesuiti si assicura che una rivoluzione è 
imminente a Napoli, e che in certe aule ufficiali si 
è tanto sicuri ‘della prossima spartizione dell’ Italia 


Lin tre regni colla restituzione delle provincie al pap, 


che yià si discutono i nomi dei prelati che saranno 
eletti a governarle. a . 





nterà 








"Augusta da 100.—a —.—; Parigi 47.70 a 47.90; 


pacci telegrafici. 
AOENZIA STEFANI > 
; Firenze, 30 novembre 


.. Wirenze 20. La Gazzello d'Italia smentisco-: 
che il governo italiano abbia aderito ‘ esplicitamente 





«alla progetteta Conferenza sulla questione Itomana. 





Berlino 29. La Gazz. del Nord critica il go 





verno dell’ Assia per avere accettato la conferenza: |;.. 


«qualificando la sua condotta come una mancanza di 


- convenienza politica, un disprezzo all'idea’ nazionale, 
| una violazione dui suoi doveri . verso ‘la confedera* 
zione. La Presidenza federale indirizzerà ‘al governo 


assiano delle osservazioni io proposito. . 

Parigi 30. La Patrie smentisce che il governo 
francese abbia deciso di accordare un premio alle 
importazioni di cereali. ; È ; 

. Pletroburgo 30. Il Giornale di Pietroburgo 
dice che l'adesione delle Potenze alla Conferenza 
non è ancora ufficiale. Ulteriori negoziati sono an- 
cora necessari, La riunione della Conferenza ' sarà 
solo allora assicurata quando le Potenze sieno. con- 
vinte che ie loro deliberazioni non rimarranno senza 
effetto, É assai improbabile che 1 Europa voglia-in- 
viare i suoi rappresentanti alla Conferenza per eu- 
trare solamente in îsterili discussioni. È 

Firenze, 29. L'Opinione dice che l'adesione . 
dell’ Italia alla conferenza non bisogna intenderla’ in 
modo assoluto. di 

L’ Italia per assecondare il desiderio della Francia , 
aderì in: massima alla Conferenza, ma si riservò di 


* pronunciarsi in modo definitivo quando la Francia 


abbia risposto alle riserve e quesiti che era nel ‘no- 
stro interesse di fare. Anche l'accettazione delle 


‘ grandi potenze bisogna intenderla con qualche limi- 


tazione. Sappiamo infatti che ia Prussia, la Russia e 


"l'Faghilterra continuano ad essere di pareté non po- 


ter accettare definitivamente di far parte della Con- 


iferenza se prima noo abbiasi up programma ben de- 


finito. 
L’ Italie conferma l’informazioni dell’Opinione. Dice 


‘che il Governo ‘italiano aderi in massima, ma nello 


stesso tempo fece conoscere le basi sulle quali la 
Conferenza dovrebbe deliberare. Il Governo pontificio 
fece altrettanto dal canto suo. Finora assicurasi che 
non pervenne alcuna risposta, sicchè il Governo ita: 
liano non potè prendere una decisione definitiva. 
Anche la Nazione conferma le dette informazioni. 


NOTIZIE DI BORSA" 


‘rieste del 29. dh 
Amburgo 88.50 a — — Amsterdam 100.504 ——; 








ad N° i611. VIE -p° Culto. 


_R: Intendenza Provincial 
e pubblicato _ ence rio dei lotti di beni provenienti: dal - patri 
siastico situati riella Provincia d:l Friuli, nei Distretti "di ‘Udine ‘e di Palma,” 


Viene pubblicato il sesto elenco sommario 


luogo quarto prima la vendita all’ asta. 





Situazione dei beni 


da alienarsi 





Distretto di Palma 
In Comune di Baggaria 






colla rendita di lire 


vit, di compl. pert. 













rendita di lire 59.91 









14 id. 
15 id. 
16 


Castions 


Porpetto 








19 È Distretto di Udine 
In Comune di Udine 

20 id. 

LII id. 


Udine li.27 Novembre 1867 


i ; 61 
lAzioni del credito mobil. fr 


T Pr. Nazionale 


[Casa colonica in Bagaaria, con corte ed orti, e due ‘aratori arb, vit, 
detti Crosada, di compl. pert. ‘7.04 colla ‘rendita di lire 26.25. 
Tre aratori arb. vit. detti Angoria e Linaris,.di compl. per 


Due terreni aratori arb. vit. detti Domal 
16.90, colla rendita di li 48.48. 
Piccola: casetta in Bagoaria, con orticello e tre 


Due aratori arb. vit. detti Mariot e Campo del Paul, di comp. pert. 

8.37.colla rendita di lire 24.93. . ua. È 
[Tre aratori arb.. vit., detti Campo del Confiò, ‘Ca 
Chiesa, di compl. pert. 7.24, colla rendita di' lire: 44.90.-: 
fe terreni a prato stabile e sartumoso, 
rendita di lire 83.03 . .. . . 
{n Comune di TrivignanofCasa colonica, con cortile ed orto, e tre 
Zucchini, S. Martino e Pra Grande, di comp.-pett.' 12.69, colla 


[Terreno aratorio arb. vit., detto Pra Nuovo, e terfénò ‘a prato s 
bile, detto In Vieris, di‘ comp. pert. 18,29, colìa rend di I. 34. 
Tre aratori arp. vit. detti Campoalto, Cartolet:‘e' Pascut, ‘ di compl, 
pert. 14,2%, colla rendita di lire 3245. LT 
Tre aratori arb. vit. detti 
È compl. pert, 4340, colla rendita di lire 25.22' > *‘ n 
in Comune di TriviguanofCinque aratori arb. con gelsi, detti Strette, S.- Martino .e ; Via di 
Jalmico, e terreno arat. arb. con gelsi: detto Cortasiz; di cimp. port.f * 
: J 47.50, colta rendita di lire 38.44 gin ai 
In Comune di Gonars fFabbricato, casa cilonica con cortile ed orto- in Gonars, Îre terreni 
arb. con gelsi, tre aratori nudi, otto aratori arb. vit., tre ‘terrenif* 
prativi, di compì. pert. 107.55, colla reni. di liro 250.87 
Valore presuntivo delle scorte morte pertinenti a, questo Lotto” ‘ 
Due terreni aratori nudi, no arat. con gelsi, otto avatori ‘‘arb. vit.f 
di compl. pert. 45.20, colla rendita di lire 105,24 
Due terseni aratori nudi, due aratori con gelsi, selte aratori arb.È 
, vit., di compl. pert. 47.99 colla rendita di lire 12247 ‘© -. fl 
in Comuoe di Gonars efCasa colonica sita in Gonars, con cortile e due orti, terreni aratori] 
vit. aratori vit, con gelsi; aratorio nudo; 
pert. 97.44 colla rendita di lire 247.99 PONE è 
In Comuno di Gonars efNove terreni aratori arb. vit. e terreno, parte aratorio, parta: pratofi: ©" 
‘e parte paludivo, di comp. pert. 52.96, colla rend. di). 444.770 
In Comune di Gonars [Cinque aratori arb. vit., e terreno prauvo pascolivo, dì comp. | 
21.73 colla rendita di lire 49.53 » at a 
Due terreni uno aratorio e 1’ altro prativo detti Pra della Torre, ir 
territorio di Godia, di comp. pert. 14.74, colla rend, di }. 11.12 
erreno aratorio detto Pra della Chirsa, in territorio -di Beivars,. dj 
pert. 23.88, colla rendita di lire 36.06... . 
erreno prativo, terreno aratorio, e due orti, tulti' delti Della Chiesa fl’ 
È n a di Beivars, di comp. pert. 10.82, colla rendita d 
. lire 2! fol 


Il Reggonte DABALA* 


Ttime 
Italia 42,75 fa —,==j; Londra - 120,25 a 120.60; 
Zocchini 8.72 n 8,75; da 20FF. 9.03 — 29,04 ui 
Sovrano 12,03 a 12.10; Argento 118.85 a. 119.45; 
Metallich. 87.— A° =.=» Nazion, 60,75 —=a =; 
Prost, 1860 83.75 ame,—; Prost, 4805 78.50 ano; 
* Azioni d, Bincs: Comm. Triost,==Cred; mobi. Bh; 
ni Prost. Tricsto 118,502 -84,—; 10£30 a —s 
=; {= a eine) Sconto piazza 43/4 a 4444; 
Vionna d a 4 42. 


































Parigi del “i , 28 720 

Rendita! franceso 3 0jg.f 31.1. {: 60.40] 68.90 

1-0», ritaliana 5 0g jo contanti 47.20] 4695 
. € | efine mesgiisi A: 47.45|.‘46.80 





(Valori div 


Ù) 


Strade ‘ferrate, Austriachi 
Prestito ‘austriaco; 1868 -3: 
Strade ferr,. Vittorio, Emanuale 
Azioni dolle:strade ferrate: Romane 
Obbligazioni. . .°. #°. 
Strade ferrate, Lomb,..Ven.;.. 





Londra:del 
- Consolidati. inglesi‘; 


Amburgo 3.m di per :400'marchè 2412 
Amsterdam: » ‘ »' ‘3 400/f,'d’01.-3-1{2 
Augusta; va! 30 4 
Francoforté » ‘. 
Londra | > 
Parigi 
Sconto... .: 
Fondi pubblici (con abbuono se; 
Rend. ital. ;8 per, di 
1866. 68,60; Conv.Vigi.Tos, god. £ fel 
“Prest'L:V. 3850 god. dic. da —.—.a 
4859 da—.— gi cece;==; Prest: Austr,.4854. 
- Valute. Sovrane a. ital, ==; 
22.17 Doppie. di Genova a :it. I. 
‘ Roma a .it, i. =.=; Banconote Ausi 



































"Vienna del: 






66:50. 











of: " 
" ». 1869 con lott. » 83.90 

Meiallich. 5 p. Oo‘ 87:25,58.70157.40-58.65 
Azioni della Banca Naz. ‘3*'|:1678,= | 678— 

» b. Ai 184.70 | 183.90 
Londra 420.40 120.40 
'Zecchini imp. dan 3,72, 
Argento. . . . 3» 118.50 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile ‘ 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. GEE 
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28.98... 












e Spizza, di com ol. 


“terreni afatori arb. 
42.75 colla rendita di lire 39.39. _. 







ii puzzo 8 Dieirà af 










, di comp. pert. 65.02 colla 





aratoriarb. con gelsi detti 















Coda in Traunich, Schiavo e Sterpal,: 
























prato e paludo, di corp. 
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: dii' difesa, 















»; ttaizzazione della Deputazione Provinciale. 
42 Notambre cora N. 44195,,.6, aparto 3° 
4800; Dicembre 1867 il concorso alla.. 

indotta Medico «Chirurgico. Ostetrica. 
nsorziala de’ Comuni. di S. Pietro e 
; alla quale è annesso l’emolu-: 


F: della-sua 




















personalmente; ovvero a’ far avere al de- 
putatogli. Coratoré i necessari documenti 


altro patrocinatore; èd 'a - prendere quelle 
|. determinazioni - che reputerà più confor- 
È mi al suotibtéfesse, «altrimenti dovrà at- 

tribuire a-se medesimo le; conseguenze 


È Si pubblichi come di;nietodo e si in- 











































sioni b' Gonna . 
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dr D ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
* ivo Ù n Rieti Tie TE " " - —___———___——————_bzuu 
3 È ASTI GIUDIZIARI .il nob: co. Giuseppe Savorgnan e-con- $ mo in Curatore l' Avvocato D.r Marchi } ato Tribunalo in confronto dell’ 
n e (.{ tro esso nob. Giovani. Savorgosn in { ed al secondo l'Avvocato D.r Campeis, Giovanni Centazzo deputato eredi hi 
i " Mero a È puato di rilascio :di:beni immobili verso | ai quali viene personalmente intimata. fi Massa ‘Concorsuale, . dim di i 
i de  * .| annua: uniforme corrisponsione, o che | Rubrica della suddetta Ist hi lo la sussi pp mostrando . non 
: i is , b ) stanza perchè | solo la sussistenza della-sua pretens 
N. 26684! pi fi per non essera noto: il luogo della sus { abbiano a rispettivamevto rappresontarli | ma.ziandio il diritto in f i CUI cal 
dea p.3o ci © EDITTO: ° Sane dle Sa ì sa dei pazione in detto giorno, ed onde”essi assenti pos | intendo: di. ossere. aim MIST 
ins i a 2.‘ ; f e:spese-in 1 Davy. i j i ? "Sdi ; 
o E La R. Pretora Urbana di Udine: noti» LAlai onde Di ii. possa proseggiesi di die es CL neli sa der o ciò tanto sicuramente, 
x: di È tra fica col presente Edito . all assente d'i- | -secondbi il. vigente Regol. Civile e. pro. le readere quelle determi Sio io vi dada loi =, difetto, spirato. che sia i 
i Selo a tico Ri po guota dino Ne È, Gioraaai Sat: nunoîarsi: quanto -di ragione, avvertito iulm più apporione: sl loro. into | sa i pin Pasta sani più a- 
‘ido di Ti Lire mi . î anzolini Carlo e Pietro.q. An: | che:sulla. detta petizione è fissati la imenti ibui GE LION: " , verranno sen. 
suo di ti Lino mille» duo. CONO. NOVO 0 | i O Dn quad Pi 5 resso, altrimenti dovranno attribuire a se | zaseccezione esclusi:da. tutta. la sosta “ 
+ Cent, èttibisotto (Lire 1209.88) viene in - ppia di amienaoeo bono eroina i E La giorav:12 Dicembre ps v. Moni = enna della loro inazione. soggetta. al Concorso, in quanto la edo: 
i esito ad‘sutorizzazione 44 corr: N. 4884 | hre c, N. 26458 contro la Massa dei oi aree I occ DI affigga all’ Albo Pretorio,in | sima: venissa esaurita. dagl’ insinuatisi 
i dell’ folta Deputazione-Provincisle aper | creditori del fa Giacomo Co: Savorgnaa |* Giovaoni qua ao CE case i dura e sia pubblicato per. { Creditori,. ancorché loro competesse un 2 
ci do 1 elidvo concorso a-tutto» il giorno :| tuttora pendente” presso 1 R. Tribunale | po. Dai socaInIA ovvero O avere al n IR devi ti È quei «proprietà o di pegno sopra uo 
i ch DIO pet. "} di Udine e per essa l'amminis. Michiele | deputatogli. Curatore - i necessari docu» Tolmezzo 17 Seltemb. 41867 i "Ri ocelito. | Fenice 
é lì “api dovranno presentare l6'| Peressini © la Delegazione dei creditori | misnti di difesa, o ad istituire egli stesso , . i ‘eccitano. inoltre. li: Creditori che nel 
tatizlo 0 tsdinto P al Protocollo Diret- | costituita oggidi dal solo avv. Dr. Paolo' |, un altro procuratore,sed a prendere quelle Il Reggente preaccennato. ermine si saranno :insinuati 
olo o andiante l'autorità da cui di- [i Billa; nonchè contro il nob. Giuseppe: |. determinazioni che reputerà’ più confor= RIZZOLI. Piana ene A ALL 
i RAIN sogserrate le veglianti discipline. | Savorgnan e contro esso Giovanni Nob. | ii al suo interesse, altrimenti dovrà egli allo ssi 9 antimerid. dinanzi questa Pre. mi 
ì ollo © corredate: .. : Savorgoan în punto di rilascio di beni | attribuire a sò. medesimo. le conseguenza | N, 6668 tura nella; Camora di Commissione 1 fl 70 
x pd, dabi Certificata: di nascite provante: |-immmobili. verso annua contribuzione, e. |" della. sua, innazione. © » per passare alla: elozione. di un Amuini. fmi 
‘A ixnon ‘averi oltrepassati, li anni. 40; . .. |: che. per non essere noto il luogo, di s tr I PLORIO Fotia dl metodo 6 ili: EDITTO stratore, stabile, o. conferma dell’ interi. È ©’ 
dall’attestato degli studîi fatti 6 di. | dimora gli fa deputato a'di lui pericolo | serisca. per tre valte consecutive. nel eli = nalmento nominato 0, alla scelta dela fi all 
+ aifarcassolto( le seî: classi» Ginnasiali. 0 |-‘e:spese in. curatore | avv.. Dr. Pietro | foglio. ufliciale-del Giornale di Udine, Si notifica col presente Editto a tutti Delegazione: déi' Greditori, coll’avverienza Ml s0g 
«linfero corso di:scuola reata superiore; . | Linussa orde là causa possa proseguirsi ‘Dalla R. Pretura Urbana : quelli che avervi possono. interesse, che | cho i non comparsi si avranno per con. fl e5s 
dal Certificato; di spdditaoza Nazio- | secondo il vigente Reg. .Giud. Civico e Udiae 2 rovembre 4867. da; questa. Pretura è stato' decretato l’a.. | senzienti alla pluralità dei comparsi, og car 
sitaliamaigi i iii .< $ promunciarsi quanto di ragione, avvertito . ; primento del concorso sopra tutte leso. |. NON comparendò alcuno, l'Amministratore 
i dalla, Tahella de’ servigìi prestati in { che sulla data petizions è fissata la conì- | {I Giudice: Dirigente stanza mobili ovunque poste, e sulle im- e la. Delegazione ‘ sararino nominati da f° dev 
- Pabblici UFfzi ; |. parsa pel gioro 42 Dicembre p. v..alle | LOVADINA .. | mobili situate nel Dominio Veneto, di | uestaPretura a tutto pericolo dei [cro-B- do 
“Quegli*aspiranti che sì trovassero in'| 9 an Î TE È F. Nordio Aco. ragione. di- Luigi. di Giacomo Di. Bortolo | ditori, * 5 3 Abi 
attualità! di -servigiò? sodo disponsati dalla ‘ |. ‘’ Viàne quifidi eccitato esso Nòb. Gio» È di Maniago. F » Ed il presente verrà affisso néi luoghi Brin 
cher dei dovumenti' marcati collb-l' vanni: Savorguan a comparire in tempo l'.y. 10979 ) 2 Perciò. viene col- presents avvertito chi- | S0Iili ed inserito nel Giornale di Udine. Brim 
RARO RO |’ personalmente, ovvero a far avere aldé- e, EDITTÒ P unque credesse poter dimostrare qualche Della R., Pretura pap 
ui Sosoorreate. dovrà dichiarare -se-{" putatogli curatorè i necessarj documenti ragione od azione contro il detto Luigi Maniago 7 ‘Ottobre 1867 mo 
oi nale grado” abbia parentela cogli 3 “difesa, o ad istituire egli stesso an = di Giacomo Di Bortolo adiusinuarla sino Pel.Pretore in. permesso cap 
"a nl, PR Monte! di” Pietà! |' altro patrocinatore, ed'a prendere quelle La R. Pretura di Pordenone io retti-- | al giorno 8 Dic.1867 inclusivo, infforma di. °° G. FADELLI. star 
arno 45 fe otificazione del’’cessato :l dbterininazioni: che reputerà più confor- | fica dell’Editto 24 Settembre a. c. N, {| una regolare. petizione da prodursi a que- * Mazzoli €: ni 
bbrajo- 1839. N. 1336.. mi. al-suo interesse, altrimenti. dovrà égli' | 7913, rende noto che il secondo espe» È LS bott 
del S. Monte di Pietà >| attriliuire a se medesimo l6 conseguedze: | rimento d'asta, Fiorin Nicoletto, contro . iii ST fia E - do 
i tembre::1867 ° delta sua inazione. * Bruni Domenico, degli stabili ‘ivi indicati AVVISO I dI Ni - stio 
"dltetiore: ingrato ; ‘°° ‘sì pabblichi colma di metodo e ‘si în: | in luogo dell' 8" Decembre 1867 _ricor- ESS ANTE i 
È DE TOPPO ° «f'serisca per. tre’ volte nel. foglio ufficiale | renta in giorno festivo avrà luogo invece Ai si . Ta ; - Li ma 
FO. © È del Giornale di Udine. riel giorno 7 Decembre p. v. all'ora i signori amatori di STORIA. NATURALE gu 
L’ Aritninibtratore |P . © Dalla R. Pretura. Urbana | stessa, fermo del resto tutte le altre con w | ha i sere 
o *G. Mantica. Udine 2 noverabré: 1867 4 dizioni portate dall’Editto sunnominato: ES pla pale 
1 Sk Il Giudice Dirigente IRR iena Fra È (co 
. ho “ LOVADINA. , È Ii 
E se URI Nordio Neo: => n R. Pretore diss 
i ti I SA LOCATELLI Es 
MUNICIPIO DI 0SOPPO e E SE 6 gua 
«nino di Ceneersa; +EN: 20488... i; cre N 48004 2 or i pate o i se 
RILRZIERO SOS 0 CRDITTO, gr Cadendo 1° e ? i 5 senz 
gli uuaat Decbrim maia AVVISO , 9 T' epoca dell’ accoppiamento della bella. imp 
‘;.Iiapertg.il concorso: al pesto di:Segrete= {La R. Pretura:Urbana di Udito noli |... La R. Pretura in Cividale rende pub. IAN N A N n 1 
ro ol Gini di diippo, coi Find Pd pressi Edito all’'assente d'i- | blicamente nolo a totti gli aventi inte. ? PI L b 4 dA: “lo, è 
so Ponorario di annue Lire 900 paga- { gnota dimora:Nob. Co. Giovanni ‘Savor= f: ressa nei depositi Giudiziali in denaro , DEI UE LV SMIATLOTA! Ced 2 
pate pae puoi Giraet ‘gnam che» Di: Binsio- GsB:; Zaumpichriato= |> esistéuti: in' questa: Cassa forte, che li ste cli vi n “piro e 
dI Regia egli De dll: Srare ca Cussignacco_ inno, depositi medesimi dovranno essere ver--: . che . ritrovansi. nel Serraglio di Belve ammaestrate Son 
Toe . domande a_ quel Mi prodotto dinanzi-la Pretura medesima * la” sati nella cassa: di depositi «e. prestiti, è /, $ S<E A‘ È gia e 
O A di cpr dif Odi offbir N,20458 cootro la | i avverte che. è doo bero previnmeta | dal Domatore Italiano sig. LUIGI COCCHI, Toi 
oisiglio Comunale. - . massa dei creditori del fu Giacomo Co. l di provvedere pel-cambio in valuta-le- fl il sottoscritto si fa un dovere di prevenire gli ama-], sea 
“ Osoppo.i.25, Novembre 4867... ....|- Savorgnao.tattora, pendente: prosso..il.R...{- gala. italiana, semprechi. presentino "la tori,. che QUESTA SERA, dopo la rap) tazi i] suoi 
SOgca Il Siadaco: . » Tribunale di Udine e per essa l’amminis. | loro istanza al più tardi entro il giorno. { entrata nelle Gabbie d i, dopo. li ppresemazione di il sol 
-. DiANT VENTURINI, b Michiate Pereasini -0:la' Delegazione. deli |! 20 Dicembre: 1867, 0 semprechè'la'i- | > rata nelle Ga bie: degli animali feroci: verranno uniti fl api 
n AE: ’oreditori’costituità ' oggidl: dal solo*Art:' l' stanza stessa sia prodotta io concorso di ‘|. 1 detti Leoni per l’ accoppiamento anni. 
no È È Dr.'Paolo: Biltia,fivonchè contro il Nob. |-tutte le persone che ‘possono avere ‘ine. . ) nelle 
. | CGo/‘Ghkseppe:Savorgoan: ‘e: contro esso | teresse sul deposito da convertirsi in Il Segretario semb 
l’absente Giovanni nob:Savorguan:io puoto | valuta italiana. | Pi LORENZONI 
È di rilastio di-beni immobili: verso annua Il Presente si affigga -all’Albo Preto» ; ; ; ca __Qu 
‘contribuzione, e che per:nomessere noto |. reo e nei solità luoghi, e.si inserisca per i on 
{ il ‘l00gé di'sua:dimora. gli fa deputato | tre volte nel Giornale di Udine. n oe n di 
» [ca: di Iuî pericolo -e spese in Curatore l’avr. Dalla R. Pretura , ITO DI MIL ANO 4 na 
È De, tt Lina ds: lfcausa possi || Gillo li 16 Novemb. 1667 SO i 
|‘ prosegtiirsi secondo il vigente Reg. Giud. : . ; 
«Civ; e' pronunviarsi: quanto ‘di ragione, An OBBLIGAZIONI DI 10 HRE i t 
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Si rende noto che sopra odierna nuo» 
va Istanza di Carlo fu Gio. Battista Facci 
di Udine esecutante‘in confronto di Ago- 
stino fu Giovanni Monai, di un Curatore 
da nominarsi all’ assente d’ignota dimo- 
ra Pietro fa Giacomo Monai, di Giovan» 
ni fu-Pietro Monai, Luigi, Gio. Autonio, 
Pietro - Agtonio,. Madd:lena e Lucia fu 
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Sarà aperta dall 2 fino al 7 Dicembre 1865 una sotto 
serizione straordinaria per 100,000 Obbligazioni alle seguenti 
condizioni : ° 

4.0 Ai sottoscrittori sarà accordato per ogni Venti fo- 
ni sottoscritte una Obbiigazione da SARI 
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mento d'It L. 1777: 77, compreso l'io» |. serisca ‘per ire volte consecutive nel fo. 
pnizzo pel cavallo... ...; seniaoa POE È iornale: di Udi “È Giovanni Mopai, minori iù tutela di Paolo » n, TATOO ; i . 
Fit pl O i Cima fl | 0 VG di Go di Ul | Bilan” evi gti ceo di || ignari tec ceva tree disatteso anto [fuoo 
«Ni:4468 individui i pressochè la Udine: 2 -Novetnbre 4887 Amaro, nonchè dei. Creditori iscritti, e il 45 Dicembre, ritirando pa a provvisoria, e la rimanenta somma, entro ‘|M tare 1 
metà hanoo diriîto.all assistenza gratuita, i di no Curatore da- nominarsi all’ altro c , 0 contemporaneamente le Obbligazioni affettive, {TR Camoer 
DANDO, | 1 lenza. gratuila. i. ia ; tr, si * 3.0 Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore della stabili sie 
I:cigcondario ha cinque;miglia di rag. | AB Giudice Ditigente fra questi Giovanni Malagnini fu Danie- di 400,000 Obbligazioni, si passerà all n) so maggiore della stabilito numero dllmini < 
jo com strade. parte carreggiabili, e parta LOTADDI le, sarà tenuto. in ques, Residenza pei sottoscrizioni bed Hi peso ana eroine. Prapatacaale: le A Ecc 
- mqotidse. La residenza: del :Medico sarà. :£. DI: . E. Nordio Acca toriale innanzi apposita Commissione ne - 
Na se dI giorno 9 Docembre v. alle ore 40 ant. Lal girne a ccnbrr serà Sigsa la sottoseri- |M “cupi 
* Gli ‘aspiranti Rdovranno corredare. la- il IV. esperimento di incanto per la ven- dita a nube Il ita METEO A vo sì riprenderà la von- (Miura d 
stenta a’ tenore della vigente legge diri. | - E dita dalle realità stabili già dettagliata» tazioni 5, però senza le suddetto facili- Toti 
indole «a. questo Municipio, ove sono | © N. 20459. i p.4. |. mente state descritte nell’ Editto 20 No. 5 IL SINDACATO zioni c 
— abtanaibili: Li ‘capitolari della condotte, ay-. RIE EDITTO. © | vembre 1866 n. 10428 pebblicato nei Fratelli Ceri Sn 3 x ; ran 
vprienì ala, nomina. spetta ai. Cone |. ESA i fogli del Giornale di Udino dei giorni 6, elli Ceriana — Sansone D'Ancona — Enrico Fiano Zac 
c sigg del due, Comuni consorziati. 3 RI resa 7 ed 8 Febbrejo anno corrente ni 3, Jacob Levi e Figli — Giacomo Servadio marla 
1 Mupicipio di S: Pietro'al Natisone ‘La R.. Pretura Urbanà:,di Udine noti-; | 32,.33, ritenute le condizioni portate le miglio i nesso ra i Ulliclo di si Sta co 
- "i: 48 Nopembre. 1867. "SOIA | fica col, presente Editto all'assonte d’i° | dall’ Edito medesimo, eccettochè a que. i DA si ricevono : In rinesze, dall UMeto di Sfadaca- fl proroe 
e i guota ditapra nob. co. Giovanni Savor- | ato quarto incanto i beni si vendono as @, Via Cavour num. 9, piano terreno, — IN vesgzia, presso i signori «Ba [ll momeg 
du Il Siddato :. + gnan,che Giacomo q. Giuseppe Fantino {' solutemente per qualunque prezzo al mi- cob Levi o figli, — i vone presso il sig. Marco Trevini, e 
ig fio. LUIGELORENZO SECLI: -6 Domenico di’ Giacoing . padre è figlio | gliore offerente. nelle altre cità presso i Rappresentanti della Società del | Meno , 
È eat n + di Cussignagco, ‘hango. prodotto dinanzi | —Contemporaneamente si rendo noto Cecita immobiliare del Comuni e delle  EProvin- [[fPtred 
” la Pretura medesimasilgiorzo 2 Novem- | agli assenti Pietro Monai e Giovanni Ma- jelo d’Atalia, o presso i pripcipati‘ Banchieri a Cambiavalute. della 
6469 contro È lagnini essersi insiame nominato al pri- fiche @ 
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